Deliberazione C.C.  n. 37 in data 11.11.2005

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 29.09.2005.

DATO ATTO che lo stesso era stato precedentemente trasmesso ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.
RILEVATO che non ci sono interventi.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione del suddetto verbale.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 17, su n. 17 Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1) di approvare il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 29.11.2005, che si riferisce alle deliberazioni consiliari nn. 26 – 27 – 28 – 29 – 30 – 31 –32 – 33 – 34 – 35 – 36.

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.09.2005

PUNTO N. 1 O.d.G.

COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO


… passo la parola al dottor Zanzola, il nostro Segretario Comunale, per fare l’appello dei Consiglieri Presenti.

SEGRETARIO


Procede all’appello nominale. Tutti presenti 17.

SINDACO


Sono tutti presenti quindi possiamo iniziare il Consiglio Comunale con l’Ordine del Giorno. Al primo punto sono le comunicazioni del Sindaco, sono comunicazioni molto brevi.


La prima, di cui ho fatto avere copia della lettera a tutti i Consiglieri Comunali, è il fatto molto importante che l’Istituto Diocesano per il sostentamento del clero ha concesso all’Amministrazione Comunale, grazie anche, bisogna dire, all’intervento epistolare del prevosto di Bellinzago don Piero Gambaro e del consenso di monsignor Vescovo, che ha deliberato di proseguire l’affitto in corso dei locali della biblioteca comunale e di tutto il giardino dove è ubicata, quindi l’ex casa del curato.


Ma, questo è importante, al termine della locazione, che termina nel 2007, si procederà alla stesura di contratto di comodato con l’obbligo di spesa ordinaria e straordinaria a completo carico del Comune di Bellinzago, ma a titolo gratuito.


Quindi la durata di detto comodato non dovrà superare i 19 anni. Mentre attualmente si paga un affitto e oltre all’affitto si paga anche parte delle spese che erano state sostenute per mettere a norma l’edificio quando nel 1993, mi sembra, sia stato affittato nel 93, perché sono quindici anni.


Abbiamo ottenuto che l’edificio rimanesse gestito dall’Amministrazione Comunale, ma soprattutto con contratto di comodato a titolo gratuito. Il Comune dovrà semplicemente provvedere alle spese che saranno ordinarie e straordinarie, ma di un edificio che riveste una grande importanza nell’ambito della nostra comunità.


Copia della lettera che ci è pervenuta da parte dell’istituto diocesano per il sostentamento del clero è stata data a tutti i Consiglieri, anche perché nella presentazione ai Capigruppo e nelle future discussioni del piano triennale c’era anche una parte dedicata ad alcuni recuperi dell’edificio e anche di quel porticato che c’è accanto.


Poi ho dato anche i dati che ci sono pervenuti il 23.9.2005 per quanto riguarda le raccolte differenziate. I dati sono abbastanza buoni. Abbiamo un ottimo dato e poi li daremo anche a tutti, chi li vuole, perché nel mese di Maggio a Bellinzago si è raggiunto addirittura il 60% di raccolta differenziata con dei picchi che si aggirano quasi sempre sui 55,68.


Poi c’è il mese di Aprile, non si sa perché, erano con le pulizie di Pasqua, siamo scesi purtroppo al 51,54. Comunque sono dei dati che ci danno soddisfazione e di cui dobbiamo ringraziare sicuramente la nostra popolazione. 


Volevo dire anche che presto verrà sottoscritto un contratto di comodato anche per quanto riguarda la stazione di Bellinzago. Sono venuti e hanno parlato anche con me, anche con l’Assessore competente, i responsabili della rete ferroviaria italiana. 

Perciò presto abbiamo visto che si prenderanno accordi ulteriori, ma soprattutto il comodato per quanto riguarda la stazione, riaprendo finalmente la sala d’aspetto e affidando ad un’associazione bellinzaghese, … si può penso anche dire, dov’è l’Assessore? 

ASSESSORE


Certo. …. La parte di loro competenza e di dare anche un’occhiata all’eventuale sala d’aspetto che poi verrà aperta al pubblico e chiusa nei periodi notturni, probabilmente con una porta a tempo automatico.

SINDACO


Quindi riusciremo anche a rendere di nuovo fruibile la sala d’aspetto e a migliorare l’aspetto dei binari. E’ cambiato anche, e chi s’è collegato oggi l’ha visto, il sito internet del Comune; ha una nuova forma, ha un nuovo aspetto. 


Io qua ho delle foto se qualcuno poi le vuole vedere, le metteremo a disposizione. Ci sono ancora alcuni errori, soprattutto per quanto riguarda il castello di Cavagliano che viene sempre attribuito, chissà perché, lo presentano come se fosse la Torretta. Prima era la Torretta che presentavano come castello dei Caccia. 


Quindi ci sono ancora alcuni errori. Comunque soprattutto è stata data molta importanza, se qualcuno andasse a vederlo, alla zona antonelliana. Ci sembrava una cosa giusta. Anche per quanto riguarda la frazione di Cavagliano sono state inserite foto della chiesa di San Vito e di altre parti.


Abbiamo aperto, poi l’Assessore lo seguirà personalmente, una newsletter inserita proprio nel sito, che chiunque poi potrà ricevere a casa, oltre poi a farla in carta stampata per trasmettere a quanti più possibili utenti, il giornale del Comune.


Inviteremo in questo modo i cittadini a visitare periodicamente il nostro sito. Attualmente si contano ottanta contatti giornalieri di utenti cittadini che lo visitano. Sarebbe importante che questa cifra fosse aumentata. 


Sappiamo che anche in biblioteca esiste un collegamento a internet che forse molti non conoscono, potrebbe essere potenziato anche da parte di coloro che non hanno un computer, un portatile a casa propria. 


Oggi c’è stata anche una conferenza dei servizi, i Capigruppo lo sapevano, per quanto riguarda una media struttura che dovrebbe aprirsi, era già stata vista anche da una commissione edilizia, a Bellinzago. E’ una struttura media, quindi sui 1.500 metri quadrati. E’ un Brico comunque, poi il nome vero non lo so.


Si occupa di bricolage e oggi si è andati alla conferenza dei servizi, dove l’Amministrazione Comunale ha presentato anche delle proposte, affinché questa potesse essere approvata, anche di viabilità. Sarebbe l’area prospiciente alla Bennet, quindi al centro commerciale Airone. 

Verrà un po’ modificata, a spese naturalmente di chi lo farà, la viabilità per non gravare ulteriormente su quella situazione viaria che poi va alla rotonda della Bennet. Questo problema era già sorto anche in commissione edilizia, poi il problema è stato recepito e presentato con accordi sia con l’ufficio tecnico che con i vigili.

Anche per quanto riguarda l’ufficio tecnico, presto ci sarà una variazione di bilancio che si occupa di quello; si sposterà, è stato deciso dal personale dell’ufficio tecnico, e salirà all’ultimo piano. 

Avendo esaminato la piantina dei locali, si ritiene che possa essere più adeguato soprattutto per quanto riguarda non tanto l’ufficio tecnico vero e proprio, quindi con i geometri che rimarranno sotto, ma la parte urbanistica che salirà all’ultimo piano.

PUNTO N. 2 O.d.G.

APPROVAZIONE DEI VERBALI DI SEDUTA DEI CONSIGLI COMUNALI DEL 21.06.2005 E DEL 13.07.2005

SINDACO

Io dopo aver dato queste brevi notizie passerei proprio all’Ordine del Giorno, al secondo punto che è l’approvazione dei verbali di seduta dei Consigli Comunali del 21.06.2005 e del 13.07.2005. 

I verbali sono stati consegnati a tutti i Capigruppo. Se ci sono alcune osservazioni, altrimenti li metterei in votazione. Sono tutti d’accordo?

Chi è d’accordo, chi approva? Approvati all’unanimità.

PUNTO N. 3 O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO A CHIARIMENTI SULLA CIRCOLAZIONE E VIABILITA’
SINDACO


Terzo, quarto e quinto punto all’Ordine del Giorno. Si tratta di tre interrogazioni, ma noi le abbiamo volute far diventare come interpellanze così daremo modo anche ad alcuni Consiglieri, visto che ne abbiamo un’altra che non abbiamo fatto in tempo ad inserire, di parlare degli argomenti che stanno fuori, naturalmente alla Minoranza, ma anche alla Maggioranza e a tutti i cittadini.


Leggo la prima, che è l’interrogazione con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale fatta pervenire da “Bellinzago per tutti”. Oggetto: chiarimenti sulla circolazione e viabilità. 

“Premesso che l’Amministrazione Comunale ha adottato alcune decisioni inerenti la circolazione e la viabilità ed in particolare la chiusura al traffico e la successiva riapertura.. - non dico più niente - della strada comunale Via Dulzago in Cavagliano, la sosta a tempo indeterminato e la successiva regolazione in Via Cavour, la rimozione del dosso di rallentamento in Via Cavour che era stato posizionato per limitare la velocità dei veicoli provenienti da Via Libertà e garantire le missioni in sicurezza da Via Vescovo Bovio in Via Cavour.

Riscontrato che in altre strade non sono state intraprese iniziative per garantire la sicurezza della circolazione, come Via Mantegna, dove la limitata sezione stradale e la velocità di percorrenza possono essere causa di pericolo… 

- Non voglio fare troppo l’insegnante, solo questo. Niente, c’era un errore, non lo dico più. Anche stavolta -

Dove la limitata sezione stradale e la velocità di percorrenza possono essere causa di pericolo per il traffico veicolare, ciclistico e pedonale, il gruppo “Bellinzago per tutti” - questa è la parte importante - interroga il Sindaco e la Giunta per conoscere:

· quali siano state le motivazioni che hanno comportato la chiusura e dopo pochi giorni la riapertura del senso unico, come in precedenza, della Via Dulzago in Cavagliano,

· Quali sono state le motivazioni che hanno comportato la modifica della sosta ed il successivo ripristino della limitazione in Via Cavour.

Se l’Amministrazione Comunale intende ricostruire il dosso di Via Cavour che, come indicato in premessa, il gruppo “Bellinzago per tutti” ritiene indispensabile per garantire la sicurezza dell’incrocio con Via Vescovo Bovio. 

- Tra parentesi, è vero, l’aveva già fatto presente Pietro Bagnati, ma c’eravamo accorti che avevano sbagliato a segnare i parcheggi, perché sono troppo vicini all’incrocio, quindi l’avevi sollevato tu - 

Se l’Amministrazione Comunale intenda dotarsi di un piano del traffico o comunque intenda prendere iniziative per la sicurezza della circolazione lungo le strade di competenza, atteso che fino ad ora nulla è stato fatto in maniera organica e razionale.

Firmato: il gruppo “Bellinzago per tutti”, Pietro Bagnati.”

Cedo la parola all’Assessore Luigi Baracco.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Io vorrei stigmatizzare che le interrogazioni o le interpellanze che noi facciamo al di là di eventuali errori ortografici o di ripetizione sono cose serie che devono essere valutate per quello che sono, per la sostanza che contengono.


Fare dell’ironia su quello che noi abbiamo fatto mi sembra fuori luogo.

SINDACO


Ringraziamo. Non volevo, ho detto che a volte l’insegnante salta fuori, ma ho detto che la parte importante erano i quattro punti. 

ASSESSORE BARACCO LUIGI


Scusate se ho la voce un po’ bassa, è perché sono un po’ raffreddato. 

Partiamo col primo punto, Cavagliano. Appena insediati noi avevamo avuto richiesta da parte dei cittadini di Cavagliano della pericolosità del tratto della Via Dulzago. 


Abbiamo fatto un incontro e da quell’incontro è emersa la richiesta da parte loro di chiudere quanto meno il senso unico, onde evitare la pericolosità delle biciclette che venivano giù dalla piscina e delle macchine che andavano in senso unico a forte velocità, di provare a chiudere la strada.


Così abbiamo fatto. Se non che a distanza di un paio di mesi, due o tre mesi, ci siamo ritrovati. Si è scoperto che da quella strada non ci passava nessuno. Qualcuno poi aveva detto: “Così limitiamo il passaggio di qualcuno che può andare su, tipo, non so, lì alla casa di caccia, il Musa, quella gente lì”.


Allora abbiamo detto: “Va bene, troviamo una soluzione” e abbiamo trovato una soluzione. Abbiamo ristretto l’imbocco, quello che maggiormente creava pericolosità all’incrocio della Via Dulzago, quello che va su verso la Badia. 


Abbiamo messo dei paletti in modo da mettere in sicurezza i pedoni fino all’ingresso dell’entrata della chiesa. Se avete già notato, lì abbiamo fatto il restringimento dell’imbocco della Via Dulzago e poi messo questi paletti con la catenella in modo che per quanto riguarda i pedoni vi sia incolumità.


Questo è uno. Per quanto riguarda il punto B, per quanto riguarda la motivazione che ha comportato la modifica della sosta in Via Cavour e poi il ripristino, qui appena insediati ci sembrava penalizzante nei confronti della cittadinanza, in particolar modo nei confronti dei cittadini che abitano in quella zona, lasciare il divieto di sosta, perché se vogliamo andare ad analizzare vediamo che tutto il paese tranne qualche punto critico a così ampio spazio non vi è nessun disco orario.


Se non che abbiamo applicato questa eliminazione del disco orario. A questo punto vi è stata una petizione da parte dei negozianti in quanto si ritenevano danneggiati perché dicevano che il parcheggio era sempre pieno, loro avrebbero avuto delle perdite per quanto riguarda gli incassi.


Così noi abbiamo detto: “Appena rifaremo il manto stradale e la segnaletica, ripristineremo questo”. La loro petizione, se non ricordo male, era intorno a Novembre o Dicembre. Abbiamo detto: “Appena rifaremo il manto stradale, ripristineremo questo”.


Anche se, ripeto, questo è un mio personale parere, quella strada io la vedo sempre abbastanza libera, diciamo la verità. Però non volevamo penalizzare una categoria, cioè i commercianti, i quali già nelle iniziative che vengono fatte si sentono un po’ penalizzati perché sono un po’ tagliati fuori da quello che è il centro.


 Questa è una motivazione… Per quanto riguarda il dosso, anche quello ci sembrava penalizzante per i residenti. Abbiamo ovviato, nel rifare il manto stradale abbiamo eliminato quel dosso.


Al posto di quel dosso è nostra intenzione mettere quelle bande sonore in modo da far sì che chi passa capisca che è in prossimità di un incrocio e di conseguenza può rallentare. Questa è la motivazione. 


Mentre abbiamo ritenuto opportuno lasciare gli altri tre, perché veramente era abbastanza pericoloso dove maggiore è l’afflusso dei ragazzi che si spostano verso il ricreo.


Per quanto riguarda, invece, l’ultimo punto mi sembra che questo sia anche intenzione dell’Amministrazione perché, come voi sapete, è in stesura una variante integrale del piano regolatore. Senz’altro prevedremo anche il discorso della viabilità.


Anche perché dovrà essere una cosa tutta omogenea in modo da creare una viabilità quanto meno corretta e scorrevole.

SINDACO


C’è … Va bene.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Mi è sembrato che al di là di eventuali errori ortografici si sia comunque compreso e capito cosa noi volevamo dire. L’Assessore nella sua risposta ha purtroppo confermato le nostre preoccupazioni, che sono queste.


Ci è sembrato di capire che l’azione dell’Amministrazione per quanto riguarda la viabilità sia un’azione senza un piano organico, senza una programmazione, ma si vada a fare degli interventi perché magari quel determinato intervento viene chiesto da quella determinata categoria di persone, senza però una visione completa che a nostro modo di vedere diventa necessaria e indispensabile se si vuole fare davvero viabilità e sicurezza della circolazione.


Purtroppo abbiamo avuto la conferma che sono stati fatti degli interventi del tutto casuali, cui poi si è posto rimedio tornando indietro, se non ricordo male, in mancanza di una visione e di un disegno completo che secondo noi è assolutamente necessario e indispensabile.


La parte terminale poi dell’Assessore, che vuole inserire questa soluzione nel piano regolatore del Comune, attenzione a mio modo di vedere, naturalmente a nostro modo di vedere. Uno è il piano del traffico, altro è il piano regolatore. 

Sono questioni e caratteristiche del tutto diverse che devono essere viste con angolazioni diverse. Anche se ovviamente, se il piano del traffico comporta delle soluzioni strutturali, queste debbano necessariamente essere recepite dal piano regolatore, ma il piano del traffico non è il piano regolatore.

Noi non ci riteniamo soddisfatti della risposta che ci è stata data e con questa insoddisfazione vorremmo che l’Amministrazione avesse chiaro che la soluzione dei problemi della circolazione devono essere risolti con una visione completa, con un programma ben definito, che poi potrà essere realizzato in fasi successive o in tempi diversi, ma che tenga conto di tutte le necessità che esistono nel paese. Grazie.

SINDACO


Sì, anche perché penso che su questo sia poi anche il Gruppo L’idea che aveva presentato, e ne parleremo nel prossimo Consiglio Comunale, un’interpellanza che anche questa verteva più o meno sugli stessi argomenti. Volesse dire due parole, non ci sono problemi.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Io mi riallaccio un attimo al discorso che faceva l’Assessore Baracco un attimo prima. Vorrei precisare che la sua interpretazione è molto personale.


Lui ha detto che il dosso dava fastidio ai residenti. Il dosso non deve dare dei vantaggi ai residenti, il dosso deve dare sicurezza a chi transita sulla strada. E’ un’interpretazione molto diversa. 


Quel dosso era fondamentale a nostro modo di vedere per rallentare le macchine che da San Giorgio vanno verso la scuola. Era il dosso più importante che c’era in quella strada.


Ora, se guardiamo le necessità e le comodità dei residenti è un conto, se guardiamo la sicurezza di chi transita direi che la visione è un attimino diversa. 

ASSESSORE BARACCO LUIGI


Innanzitutto, adesso per carità io parlo anche come residente in quella zona, mi sembra che tu non abbia presente in quella zona cosa può succedere o meno, perché non ci sei mai.


Io ho in evidenza, poi è da un anno e mezzo che bene o male vedo e non vedo questa grossa difficoltà, uno. Poi aldilà del discorso del disturbo che poteva arrecare ai vicini, non vedevo nessuna necessità di un dosso in quella posizione, perché il dosso in quella posizione cosa creava? 

Che chi si recava verso il semaforo, appena passato il dosso, una sgommata, un’accelerata e andava via. Non poneva nessuna sicurezza, ma indipendentemente. (segue intervento fuori microfono) Lì facevano la corsa a chi passava di più.

Poi teniamo presente i mezzi che arrivavano dal magazzino di Frattini con pericolosità che se qualche volta succedeva…(segue intervento fuori microfono) Questo bisogna metterlo in conto. Magari, non so, dal bancale qualche ferro saltava giù. 

Ti dico la verità. Secondo me quei dossi non sono… Ti sto dicendo, là nella zona del ricreo abbiamo ritenuto una maggiore pericolosità. In quella zona non è mai successo niente, non mi sembra una cosa… 

Perciò cerchiamo di essere più presenti in quelle zone e capire quali sono i problemi. Mi sembra che qualcuno non è presente. Poi un’altra cosa. Mi sembra strano, appena abbiamo fatto un’operazione siete usciti: “A chi interessa…?”.

Guarda che qui non si opera nell’interesse di Tizio, Caio o Sempronio. Qui si opera nell’interesse della collettività. Voi lo vedete in quel modo. Se tu permetti, noi lo vediamo in un modo ben diverso, sempre tutelando l’incolumità dei cittadini.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


…. Magari vale la pena di fermarci un attimino cioè il fatto della legittimità dell’Amministrazione di togliere e di mettere dei dossi, è evidente che nessuno può interferire. Ma sul fatto di sostenere che col togliere un dosso si va a migliorare la sicurezza della circolazione io qualche dubbio ce l’avrei.

SINDACO


Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO


Io non abito in quella via, però sono uno che la frequenta tutti i giorni, sia quando esco sia quando ritorno, tante volte anche nel mezzogiorno quando ritorno a casa. Sono un frequentatore di quella via. 


Il rilievo della velocità e quindi la giustificazione l’hai detto, è semplicemente tua personalissima. Perché? Perché il punto nodale di quella via è l’incrocio dove ci sono le scuole e dove escono i bambini. 


Questo è il motivo principale. Quella via poi ha un’altra pericolosità che è quella del ricreo. Questi due sono i punti principali di eventuale attenzione da prestare, non il contrario. 


Anche se fosse vero quanto tu sostieni, cioè che superato il dosso, adesso non c’è più quindi la sgommata la possono fare dall’incrocio, sono ancora più veloci. Prima la facevano dopo il dosso, adesso la sgommata le stesse persone la fanno X metri prima, quindi velocizzano ancora di più.


Il contrario non è vero. Quanto sostieni non può essere vero, perché prima c’era un freno. Tu puoi sostenere, tu e ovviamente l’Amministrazione, che non ritenendo di dover intervenire a frenare la velocità, l’avete tolto, ma non dire che l’avete tolto perché non esisteva un’eventuale pericolosità. 


Questa c’è ancora. (intervento fuori microfono) La pericolosità la riscontri nel momento in cui c’è un incidente? Scusa, ci siamo trovati ai Capigruppo, senza farne una questione abbiamo rilevato…


Per esempio, il Sindaco in apertura lo diceva, che semplicemente attraverso un errore, così è venuto fuori, ci sono due parcheggi che sono al confine di quell’incrocio. Abbiamo rilevato che questo non andava bene, lo correggiamo.


Si poteva anche dire: “Noi riteniamo che non sia pericoloso e lo lasciamo”. Sostenere però che togliendo il dosso c’è esattamente la stessa pericolosità o non pericolosità che c’era prima…


L’altra questione che non è un’opinione è questa: mi dici tu, Assessore, in quale altra occasione relativamente al traffico si è tenuto conto che quell’aspetto penalizzava i residenti? L’unico è il divieto di sosta e il dosso di quella via. 


Perché non ci sono fino ad adesso altri esempi e quindi la cosa è anche un po’ provocatoria. Io capisco che tu ti possa offendere perché magari hai letto contro di te. Ma non è una questione di carattere personale. 


In quel momento abiti te, è sembrato anche del tutto evidente a noi come ai cittadini che era una misura ad personam, perché era un servizio che ti facevi per te stesso e per quelli che confinavano con te e ne avevano necessità. 


Ma non si può intervenire sul traffico utilizzando questo sistema. Tu sei stato perlomeno in questo onesto perché l’hai detto. Sei partito con Cavagliano poi ha detto: “E’ penalizzante il divieto, è penalizzante il dosso quindi l’abbiamo tolto”.


Fortuna vuole che rispetto alla questione del divieto sono intervenuti i commercianti, che sono stati in questo caso più forti delle esigenze personali dei residenti e quindi si è modificato. Però tu stesso hai dato alcune risposte.


Poi che tu te la prenda o no…

ASSESSORE BARACCO LUIGI


Quando è uscito il vostro manifesto sul quale dicevate: “A chi può interessare questo eliminare il divieto di sosta?” al sottoscritto non interessava assolutamente. Era un discorso fatto prettamente per i cittadini in modo che arrivassero e potessero parcheggiare.


Non perché il sottoscritto ad personam poteva usufruire di questo, perché innanzitutto o non sai dove abito… Tu non hai mai visto la mia macchina fuori parcheggiata, primo. 


(intervento fuori microfono) Certo, penalizzante per i residenti, non ad personam come dici tu. Sembra che la cosa sia stata fatta perché l’Assessore abitava lì, allora…

SINDACO


Direi di non arrivare a… Comunque l’avevo già detto ai Capigruppo che quando più di dieci o dodici commercianti in questo momento in cui il commercio langue, io l’avevo portato come giustificazione, non ci sembrava corretto, vista una loro richiesta. 


Abbiamo pensato, perché il perdere un cliente per qualche negozio può essere anche importante ripristinare il dosso. Per quanto riguarda il problema della sicurezza, siccome ci sono altri strumenti che l’Assessore stava vedendo per eventualmente porre dei freni, che sono magari meno impattanti, come ad esempio anche solo le bande rumorose, potrà essere preso in considerazione di ovviare anche non con quei salti che, a detta di molti cittadini, non solo di quelli…


Abitualmente avete visto che anche ad Oleggio mi dicevano che la macchina dovrebbe stare sopra questi dossi. Poi certo ognuno ha un’opinione, può dire questo: siccome erano così alti, in questo modo eri costretto a frenare sennò facevi fuori la macchina.


Penso sulla sicurezza come l’Assessore, come tutti che sicuramente dobbiamo tenerla in considerazione e deve essere una priorità per quanto riguarda tutti, tant’è la nostra decisione ad esempio di chiudere dalle 12.20 fino alle 5.20 anche il tratto davanti alle scuole.


Per quanto riguarda il piano del traffico penso che abbia parlato già l’Assessore. Adesso se c’era qualcun altro che voleva intervenire, visto che abbiamo detto su quest’argomento è giusto che tutti si esprimano. Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Buonasera a tutti innanzi tutto. Noi siamo stati tirati in causa prima, non entriamo nel merito dell’interrogazione perché mi sembra che sia già stata abbondantemente discussa.


Siamo contenti del divieto di sosta tolto, quindi del passo indietro, perché aldilà dell’aver aderito ad una richiesta... Sì, il disco orario istituito normalmente. 

Aldilà di aver aderito alla richiesta dei commercianti, che giustamente un posto in più o un posto in meno può sembrare utile, siamo contenti perché allora chi l’aveva studiato forse non era così superato, come è stato detto sui giornali quando è stato tolto, questo disco orario, che era una cosa ormai superata, vecchia e non più utile.

Forse ci avevano fatto qualche pensiero in più e avevano visto che quel tratto di strada è importante che abbia delle fasce di parcheggio orarie, in maniera tale che tutti coloro che si recano a scuola per i bambini ecc. abbiano la possibilità di trovare un buco, cosa che non c’era più la possibilità di trovare dopo averlo levato.

Aldilà di quello, noi abbiamo presentato un’interrogazione il 22 di Settembre, dove Lei ha già anticipato, signor Sindaco, che è stato istituito il divieto di transito sulla Via Vescovo Bovio, ecc. 

Ci dispiace. Non ne capiamo il motivo del perché, visto che si parlava di viabilità e c’era il tempo necessario e la possibilità, non sia stata inserita nell’Ordine del Giorno. Comunque noi non siamo offesi, la discuteremo al prossimo Consiglio.

Chiediamo quanti giorni prima bisognerebbe presentare un’interrogazione perché venga tenuta in considerazione. Noi ci siamo attenuti al regolamento e ci sembrava, abbiamo parlato più volte anche col dottore, che ci fossero i termini. Grazie.

SINDACO


Vorrei solo rispondere brevemente. Siccome abbiamo fatto due conferenze, penso che i Capigruppo presenti concordino, in cui pur avendo questo Consiglio Comunale molto importante abbiamo atteso, perché c’era stato espressamente chiesto, perché volevano presentare le interpellanze, di mandarlo non prima di una certa data.


Siccome avevamo concordato coi Consiglieri, avevamo già atteso questo, poi io sono stata via due giorni quindi c’è stato anche questo fatto, che chi voleva presentare delle interpellanze aveva il tempo di poterlo fare.


Avevo avvertito che il Consiglio Comunale sarebbe stato al 29, verso fine mese, e che l’avrei convocato aspettando, perché di fatto poi è stato così, anche alcune interpellanze che voi avevate o avreste voluto presentare.


(intervento fuori microfono) Sì, ha ragione. Ma era solo… Va bene. Io non c’ero e lo so, ho capito. (segue intervento fuori microfono) Io non c’ero infatti, va bene. Lo metteremo sicuramente, ne abbiamo parlato e l’ho detto. 

Penso che su quest’argomento se ne sia parlato abbastanza. 

PUNTO N. 4 O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO A CHIARIMENTI SULLA CHIUSURA DELL’UFFICIO ANAGRAFE
SINDACO


A questo punto passerei all’altro punto, il punto numero quattro, che è l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” in merito alla chiusura dell’ufficio Anagrafe.


La leggo, comunque già ne avevo accennato in due conferenze dei Capigruppo. Adesso lo ribadirò.


“Chiarimenti sulla chiusura dell’ufficio Anagrafe. Constatato che è stato deciso di chiudere al pubblico per alcune ore settimanali l’ufficio Anagrafe. Considerato che tale chiusura crea grave disagio all’utenza, il gruppo “Bellinzago per tutti” interroga il Sindaco e la Giunta per conoscere:

· se la decisione abbia avuto avvalli formali dalla Giunta o dal Sindaco, 

· se tale decisione non meritasse informazione preventiva, 

· se tenuto conto del disagio non sia opportuno trovare soluzioni alternative alla chiusura del servizio.”


Io l’avevo già affrontato nella conferenza dei Capigruppo che abbiamo avuto al 13 questo problema, dicendo che per due settimane effettivamente l’ufficio Anagrafe è stato chiuso perché c’era una delle impiegate in ferie.


Soprattutto siamo davanti al problema che più di 700 cittadini bellinzaghesi hanno i codici fiscali non allineati. Siccome con il primo di Gennaio 2006 dovrebbe entrare in funzione la carta d’identità elettronica e tutti i codici fiscali devono essere allineati, è stato offerto dall’ufficio Anagrafe al nostro Comune un servizio a tutti i cittadini.


In questo modo il cittadino, dando il proprio assenso, incarica l’Amministrazione Comunale e quindi l’ufficio Anagrafe di compiere tutti i passi necessari affinché i propri codici fiscali non allineati per il doppio nome, per il doppio cognome, per nomi sbagliati, per nomi che non corrispondono possano essere fatti senza che la persona interessata, che ha l’obbligo di avere allineato il codice fiscale, debba correre da un ufficio all’altro.


Ricordiamoci che ad ogni pratica vengono convocati cinque o sei. Importa per la nostra Amministrazione un’ora e mezza, perché devono essere cambiati, anche mandati tutti in Tribunale, in Prefettura e quant’altro.


Noi come Giunta avevo detto che avremmo visto delle proposte, perché anche noi avevamo sollevato il problema che probabilmente la chiusura dell’ufficio Anagrafe per quelle ore fosse un po’ eccessiva. L’avevamo fatto presente.


Non è stata decisa dalla Giunta, se non parlando per un periodo molto limitato, se n’è parlato poi informalmente. Naturalmente siccome è stato di fatto tolto e dopo solo due settimane col rientro anche della terza impiegata l’ufficio Anagrafe funziona regolarmente tutti i giorni, penso che quest’interpellanza sia superata.


Di fatto l’ufficio Anagrafe continua ad essere aperto regolarmente dalle 8.30 alle 13.30 tutti i giorni più il sabato e il martedì pomeriggio. Probabilmente c’è stato anche un fraintendimento quando ne avevamo parlato, perché io stessa avevo detto che saremmo intervenuti su questo avendo naturalmente parlato anche con l’utenza.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Siamo soddisfatti della risposta che ha dato il Sindaco. Siamo un po’ meno soddisfatti per come però è stata condotta la vicenda, nel senso che forse l’interessamento della Giunta e l’intervento della Giunta avrebbe dovuto essere preventivo e non lasciare alla libera iniziativa del responsabile del servizio di prendere queste decisioni. Grazie.

SINDACO


Ci sono altri interventi al riguardo? 

PUNTO N. 5 O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO A CHIARIMENTI SULLA DEROGA ALLA CHIUSURA FESTIVA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI
SINDACO


Passiamo quindi al quinto punto. Anche questo è stato presentato dal gruppo consiliare “Bellinzago per tutti”, in cui chiede chiarimenti sulla deroga alla chiusura festiva degli esercizi commerciali. 


“Oggetto: chiarimenti sulla deroga alla chiusura festiva degli esercizi commerciali. 


Premesso che con deliberazione del 21.05.2005 numero 91 la Giunta dichiarava il Comune di Bellinzago Novarese quale Comune a prevalente economia turistica, con possibilità agli esercenti di determinare liberamente gli orari di apertura e chiusura delle attività commerciali, in deroga alle prescrizioni di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 114/1998, in modo particolare all’obbligo della chiusura settimanale e festiva.


Constatato che nei Comuni limitrofi tale permesso è stato concesso a tempo determinato e non a tempo indeterminato come invece è stato deliberato dal nostro Comune.


Preso atto che la decisione di concedere la deroga all’articolo 11 del decreto legislativo 114/1998 è stata motivata dalla richiesta di alcuni operatori commerciali di avere dei provvedimenti che diano sicurezza e continuità al fine di poter programmare ulteriori assunzioni di personale per far fronte in modo stabile ai maggiori carichi di lavoro.


Considerato che in un periodo di recessione economica va incoraggiata ogni iniziativa che comporta la creazione di nuovi posti di lavoro;


Il gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” interroga il Sindaco e la Giunta per conoscere se era stato fatto un censimento dei posti di lavoro nel settore del commercio prima delle delibera sopra citata, se a distanza di quattro mesi dal provvedimento della Giunta gli occupati nel settore sono incrementati e di quante unità, se s’intende mantenere il provvedimento adottato a tempo indeterminato.”


A questa rispondo io. Vorrei dire prima che nei Comuni limitrofi a tempo determinato è stato concesso solo dal Comune di Novara, mentre i Comuni di Pombia, Varallo Pombia, per non parlare di quelli che l’avevano già, Arona. Ho visto che a Borgomanero anche loro l’hanno aperto tutte le domeniche, ma anche a Romagnano Sesia. 

Quindi i Comuni che sono intervenuti anche in incontri che si sono svolti presso la Provincia di Novara su invito dell’Assessore Ferrara.

Quando è stata concessa l’apertura si aveva ben presente che la motivazione, oltre al fatto che ci fossero le strutture commerciali presenti in zona e gli operatori commerciali che potessero avere dei benefici, era un rischio che dovevamo correre, soprattutto sperando che ci fosse un aumento di personale occupato e un aumento naturalmente anche per quanto riguarda i cittadini bellinzaghesi di una facilità di trovare un’occupazione.

Io già il 12 Luglio 2005 avevo mandato una lettera, l’avevo già detto anche ai Capigruppo, sia alla Bennet e al centro commerciale Airone, che poi avrebbe informato di questo anche le medie strutture,

per conoscere il numero degli addetti.


A seguito degli incontri avuti da codesta Amministrazione, quindi questa l’avevo fatta il 12 di Luglio, con le organizzazioni sindacali di categoria alla presenza anche degli Assessori Provinciali si chiede di poter conoscere il numero degli addetti che opera sia all’interno del supermercato Bennet di Bellinzago Novarese che del centro commerciale Airone e, se possibile, delle medie strutture ad esso adiacenti. 


Tale richiesta è motivata dal fatto, naturalmente questo ci tenevamo molto a dirlo, che quest’Amministrazione, se vuole continuare a mantenere e difendere l’apertura festiva, deve essere supportata da dati certi che salvaguardino soprattutto i diritti dei dipendenti, perché sappiamo benissimo, ed è una cosa che abbiamo continuato a dire ed è venuta fuori, che non devono sostenere dei turni massacranti.


C’era stato garantito che ci sarebbe stata una turnazione di al massimo una o due domeniche, mentre forse anche adesso non è proprio così, e che dimostrino un incremento di offerta lavorativa.


Pertanto si richiede un incontro chiarificatore, che non hanno veramente mai avuto nonostante l’abbiamo chiesto, soprattutto anche perché pensavamo che ci potessero essere anche delle agitazioni presso il centro commerciale.


Finalmente, e devo dire che dopo nostri solleciti, dicendo anche che c’erano giunte delle interrogazioni e questa interrogazione è da tenere in grande considerazione come da parte di tutto quello che giunge soprattutto, anche che si sente in giro. 


Finalmente la Bennet, ma devo dire che la Bennet ce l’ha mandata oggi 29 Settembre, ha risposto alla nostra. La leggo perché io l’ho avuta oggi ed è protocollata 29, mandata per fax, ma dietro solleciti che abbiamo fatto subito dopo aver mandato la lettera del 19 di Luglio. L’abbiamo spedita anche per fax affinché giungesse prima.


Comunicazioni statistiche: come da vostra richiesta la presente è per comunicarvi i dati relativi all’andamento del nostro esercizio commerciale Bennet sito a Bellinzago Novarese in Via Libertà, ecc.


Fatturato: dal 1.1.2005 al 28.5.2005 è stata riscontrata una perdita pari a –10% rapportata allo stesso periodo dell’anno precedente. Dal 29.5.2005 al 31.8.2005, quindi quando è subentrata la nostra deroga, è stato riscontrato un incremento pari al 5% rapportato allo stesso periodo dell’anno precedente.


Il numero degli scontrini in seguito alla deliberazione della Giunta Comunale numero 91 del 21.5.2005 è aumentato del 14,87% sempre rapportato all’anno precedente. 


Personale: come si evince dal punto precedente riguardante il fatturato, prima della deliberazione della Giunta Comunale vi era una perdita pari al 10%. Quindi si riscontrava un esubero di personale pari a circa 16, 17 unità che non sarebbero state reintegrate.


Andando agli incontri che abbiamo avuto anche con le associazioni sindacali, sia CGIL, CISL e UIL, sappiamo che ad esempio da quando hanno aperto numerosi supermercati a Castelletto Ticino c’è un grosso problema da parte di alcuni di questi per quanto riguarda gli esuberi del personale. 


Il personale al (interruzione registrazione–fine lato A cassetta)….5/2005 era costituito da 173 unità. In occasione della concessione di aperture domenicali sono stati assunti nove dipendenti. Nel periodo dal 29.5.2005 ad oggi si sono dimessi 15 dipendenti per cui l’attuale forza di lavoro è di 167 unità.


Il nostro obiettivo era di assumere 13 o 15 nuovi dipendenti con contratto domenicale, ma il sindacato di categoria non ha permesso tale azione. Questo ci è stato anche detto dai sindacati. Mentre ad esempio a Castelletto hanno questi contratti domenicali che li chiamano poi contratti weekend, a Bellinzago questo non è stato concesso.


Provvederemo comunque entro il mese di Novembre a portare la forza lavoro a complessive 175 unità. I nuovi contratti saranno part time e determineranno un aggravio di costi per la nostra azienda. Va beh, questo forse non è che…


Da evidenziare che la vostra deliberazione del 21.5.2005 con anche altre Amministrazioni Comunali hanno deliberato la deroga della chiusura festiva. Pertanto l’incremento di fatturato non è stato tale da giustificare un maggiore numero di nuovi assunti, come invece si prevedeva, parlo di altre zone.


Mentre da noi c’è stato questo. Questo per quanto riguarda i dati che spero che avremo presto da parte anche delle altre strutture. Qualcuna ad esempio la libreria oppure anche le medie strutture dall’altra parte, tutti hanno assunto uno, due, tre dipendenti. Questo per quanto riguarda la Mela Verde, per quanto riguarda anche Scarpe e Scarpe, che sappiamo che hanno assunto personale bellinzaghese.


Per quanto riguarda il C, il terzo punto, se si intende mantenere il provvedimento adottato a tempo indeterminato, voi sapete che nel caso in cui mancano alcune garanzie che noi ci teniamo che vengano mantenute, sapete che in qualsiasi momento, prima si parlava di disco orario, non disco orario, la Giunta Comunale è pronta anche a ritornare sui propri passi.


Penso che questo sia abbastanza importante. Ma questo è stato ribadito in varie occasioni, tant’è che quando è successo due settimane fa quell’incidente al forno per il pane abbiamo subito deciso di far chiudere tutta l’area dei forni, creando naturalmente un danno alla loro attività.


Non abbiamo assolutamente guardato in faccia a nessuno e abbiamo subito emesso un’ordinanza di chiusura. Spero di non dover arrivare a quello, ma che questa struttura aldilà delle visioni personali che la domenica deve essere un giorno dedicato ad altro, ad esempio a stare insieme in famiglia e tutto. 


Ritengo che al momento si possa ancora difender questa decisione, ma non è detto che se vedessimo che è solo un modo per sfruttare i dipendenti senza vedere nessun vantaggio da parte loro, questo, l’abbiamo già detto anche ai sindacati, ne abbiamo parlato anche con le Amministrazioni Comunali vicine di qualsiasi parte siano, destra o sinistra. 

Basta guardare i paesi vicini. Continuano ad aprire i centri commerciali infischiandosene anche del traffico, mentre oggi, come ho detto quando siamo andati a Torino, una nostra preoccupazione è stata anche che i flussi di traffico sulla Via Libertà fossero regolamentati.

Passo la parola quindi agli interroganti.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Due brevi considerazioni che vengono dalla lettura della lettera che è arrivata dal centro commerciale. Intanto il fatto che la lettera abbia data 29 di Settembre dà una giustificazione alla nostra interrogazione.


Evidentemente la nostra preoccupazione era fondata. Io penso che la lettera di cui abbiamo avuto lettura adesso sia chiarissima, non penso che abbia bisogno di commenti. 

Quindi la possibilità che il Sindaco ha detto poc’anzi di rivalutare la posizione dell’Amministrazione ritengo che debba essere già fatta domani mattina questa considerazione, in quanto se i numeri che sono stati dati velocemente sono stati recepiti, stiamo dicendo che l’apertura domenicale ha comportato e comporterà a regime due persone in più rispetto a quelle che c’erano prima.

E’ pur vero che ci sono state delle valutazioni diverse, ma presumo che queste considerazioni il centro commerciale già le abbia fatte. E’ improponibile che un centro commerciale non abbia fatto delle valutazioni a medio termine. 

Considerando che ha appena aperto, un centro commerciale ha un certo bacino d’utenza e successivamente questo bacino d’utenza si ridistribuisce attraverso tutti gli altri centri commerciali che vengono realizzati. Ultimamente parecchi in questa zona.

Quindi erano delle valutazioni di cui il centro commerciale già era a conoscenza. L’invito che rivolgo all’Amministrazione è, a fronte della lettera che è stata ricevuta e di cui il Sindaco sicuramente ci farà copia in maniera tale da poterla valutare anche noi con la massima attenzione (segue intervento fuori microfono) la ringrazio, è già a mio modo di vedere il momento di fare una valutazione.

Perché se noi abbiamo considerato che si poteva consentire l’apertura domenicale non già a fronte di un vantaggio che potevano avere gli utenti dei Comuni di Cameri o di Galliate, ma a fronte di nuove assunzioni o di migliori trattamenti a cui potevano essere sottoposti i nostri concittadini dipendenti della Bennet, quest’obiettivo non mi pare che sia stato raggiunto con l’apertura domenicale.

SINDACO


Volevo solo rispondere dicendo che noi abbiamo fatto questo provvedimento, questa deliberazione, però noi ci siamo trovati un Comune turistico con tutti i passi già avanzati precedentemente.


Non voglio assolutamente dire niente. Hai ragione, tu dici che voi l’avevate fatto senza pensare che cosa sarebbe successo…

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Stasera è la serata in cui non riesco a cogliere le ironie del nostre Sindaco. Io penso che sia ora di finirla di dare tutte le colpe delle cose che vanno male alla precedente Amministrazione, perché oramai è passato un anno e qualche mese.


Io penso che questa vostra difesa, che sarà spero una difesa d’ufficio, oramai abbia cessato il suo scopo. Basta dare tutte le colpe delle cose che vanno male alla precedente Amministrazione.


Il chiedere che il Comune di Bellinzago fosse un Comune turistico non significa concedere alla Bennet l’apertura domenicale. L’obiettivo che si voleva raggiungere con il Comune turistico non era sicuramente quello di consentire alla Bennet l’apertura domenicale.


Non poteva essere quello, perché se limitiamo quello che abbiamo fatto a lasciar aprire alla domenica la Bennet evidentemente non ci siamo, secondo me non ci siamo.


Scusatemi questo… Adesso riduco il tono. Scusatemi questo tono. Noi se vogliamo parlare della precedente Amministrazione, visto che siamo tirati in ballo, avevamo…

SINDACO

..... parte della precedente Amministrazione. Si parte da zero. Ho detto che noi stiamo continuando un atto iniziato dalla precedente Amministrazione.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Avevamo valutato la possibilità di consentire l’apertura ai centri commerciali come ai negozi del paese in via provvisoria, in via temporanea, limitata nel tempo per cercare di capire quali erano le condizioni al contorno che avrebbero comportato quest’apertura domenicale.


Questo era il nostro obiettivo. L’Amministrazione, questa, ha fatto una delibera, questa Amministrazione, in cui consente l’apertura domenicale agli esercizi commerciali senza limitazione di tempo. 


E’ su questo che non siamo d’accordo. 

SINDACO


Quindi se avessero invece dieci mesi e due chiusi, dieci mesi e due chiusi noi pensavamo che questo garantire così potesse offrire più posti di lavoro. 


Da quello che è arrivato alla Bennet, adesso a voi la lettera è arrivata? Vi ho dato una copia. Sembrava che addirittura volessero ridurre di 16, 17 unità vedendo che c’era stato un calo del –10%.


Significa che è vero che adesso da quando sono aperti da 173 dovrebbero arrivare a 175. Adesso sono attualmente 167, quindi dovrebbero assumere almeno 8.


C’è il rischio che prima ne avrebbero lasciati a casa 17, quello che sta succedendo ad esempio a Castelletto Ticino, dove stanno lasciando a casa, ci sono 20 dipendenti di un supermercato già in mobilità, come ci hanno detto i sindacati.


Il rischio, avremmo avuto anche 20 dipendenti a Bellinzago che potrebbero essere lasciati a casa in mobilità. In una zona in cui ci sono quasi tutti i piccoli laboratori che fanno confezioni, in cui la manodopera femminile non riesce a trovare assolutamente un’occupazione, penso che il dare magari solo 8 posti di lavoro possa essere in questo momento molto importante per molte famiglie.


Aldilà, tu hai ragione, che magari poi dicono: “Cerchiamo che non vengano sfruttate”, questa è una nostra preoccupazione. 

Però in questi momenti in cui tutti perdono il lavoro noi vediamo che in molte famiglie il lavorare alla Bennet e l’avere al momento ancora un posto sicuro, voglio vedere se si parlava di 16, 17 unità, per quante famiglie questo cos’avrebbe significato.

C’era anche Pierino Demarchi che voleva parlare.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Se mi è consentito, una domanda. Se la deroga 91 fosse stata rilasciata a tempo determinato cosa cambiava? Primo. 

Secondo, è vero che adesso è più difficile da un punto di vista di immagine dalla parte del Comune, qualora decidesse di revocare, revocare la deroga? Grazie.

SINDACO


Se avessimo fatto a tempo determinato avremmo fatto come quello che facevano a Novara, in cui facevi tre mesi, sei mesi, come ci hanno chiesto i sindacati.


In poche parole i sindacati ci hanno chiesto invece di farla dodici mesi all’anno, Novembre e Dicembre di fatto sono già aperti, tenete chiuso, perché questa è la proposta che hanno fatto, tenete chiuso Gennaio e Febbraio, poi la fate per otto mesi.


Questa è la posizione che non abbiamo assunto solo come Amministrazione di Bellinzago, l’ha assunta Pombia, Varallo Pombia, Romagnano e chissà perché quando l’ha presa Castelletto nessuno s’è scandalizzato, Arona. 

Castelletto, se uno va, tutti gli esercizi commerciali hanno creato un grosso disagio sulla viabilità, ma nessuno s’è scandalizzato. Il disagio che ci troviamo ancora sulla 32 nella zona di Pombia, Varallo Pombia, tutti lo stiamo verificando.

I Comuni vicini, anzi, come il Comune di Cameri è molto dispiaciuto che non gli sia stato riconosciuto di essere un Comune turistico, che pensava di averlo dentro. No, volevo solo… Era un…

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO

Questa è una vergogna. Ogni due chilometri stanno dando un’autorizzazione a un centro commerciale.

SINDACO


Però Castelletto per i sindacati non viene mai discusso. Castelletto va bene così. Parlo di Romagnano, parlo degli altri. La posizione nostra non è la posizione, perché a Castelletto non c’è sicuramente una Giunta che ha una qualifica centro, centro destra. 


E’ una Giunta da anni di sinistra, eppure avete visto tutto quello che sta facendo. Capisco che non bisogna parlare assolutamente di colore. Questo vale anche per Pombia e vale anche per Varallo Pombia.


Sto dicendo che provavamo a vedere cosa funzionava per dodici mesi. Poi comunque spero che tutti noi diamo l’esempio che non andiamo mai alla Bennet di domenica.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


La mia domanda non era tanto due mesi, tre mesi. Avesse l’Amministrazione detto: “Tu apri in via sperimentale per un anno, poi vedremo”. Sarebbe stato molto più semplice dire: “No, non va bene. Te la revochiamo”. Adesso diventa più difficile.

SINDACO


Capisco il tuo problema.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Da un punto di vista immagine dell’Amministrazione.

SINDACO


Va bene.

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO


Io direi che sia la Minoranza che ha fatto l’interpellanza sia il Sindaco nella sua risposta hanno fatto rilevare che l’interesse su questa questione è in modo particolare riferito alla difesa dell’occupazione che lì ci lavora.


Se questo è vero, si può fare, tenuto conto di quello che è successo, un passo avanti? Per esempio, proporrei che sulla base dei dati, che secondo il mio punto di vista sono anche incompleti, perché non è assolutamente vero in nessun bilancio c’è una relazione così drastica fra il calo e l’incremento del fatturato e il personale.


Questo lo possono dire loro…

SINDACO


Ma l’ho capito …


Il fatto che ce l’abbia domandato …. In base all’ordine d’interpellanza ci fa pensare.. non è che siamo arrivati…

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO


Perfetto. Credo che tutti quelli che sanno cos’è un bilancio sanno perfettamente che questi dati sono del tutto discutibili, perché non sono gli unici indici che ci permettono di capire se l’incremento, il decremento era o non era opportuno.


Detto questo, si può, visto che la Giunta mantiene, posso anche capire il perché, è possibile chiedere per esempio alla Bennet che al 31.12 e al 30.6 sulla base di una tabella ci invii i dati di aggiornamento e così per tutta la durata della convenzione in essere?


In modo che il Comune abbia l’opportunità senza ulteriore richiesta di verificare due volte all’anno gli andamenti e di verificare per esempio se l’incidenza del fatturato, come dicono loro, e di qualche altro dato che giustamente e correttamente sarebbe opportuno chiedere per valutare effettivamente se quell’incremento è o non è non solo discrezionale da parte loro. 


Il Consiglio Comunale e la Giunta hanno un modo per dire: “Tenuto conto delle interpellanze, tenuto conto, l’Amministrazione ha deciso che…”. E si fa questa richiesta. 


Sarebbe già pur mantenendo la non temporaneità della licenza, però c’è un controllo. Altrimenti se è così… La cosa la discutiamo, poi se non c’è il Sindaco o l’Assessore o la Giunta o l’Amministrazione che decide di chiedere una volta successiva, letto questo dato non sapremo più nei giorni a venire che cosa succederà.

SINDACO


Penso che la sua proposta possa sicuramente essere presa in considerazione. Ci facciamo carico di chiedere, dicendo anche che è emerso da parte di tutto il Consiglio Comunale, penso che anche gli altri siano d’accordo, che sottoscrivano questa richiesta.


Quindi poi faremo sapere alla Bennet che desideriamo che questi dati non siano, a parte presentati in questo modo… La tua proposta penso che sicuramente sia una proposta da tenere nella dovuta considerazione e da attuare.


Ci sono altri commenti su questo?

PUNTO N. 6 O.d.G.

MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA CICLABILE DI VIA LIBERTA’ – TRATTO FRONTE EX CARMINATI
SINDACO


Passiamo quindi alla mozione che è stata presentata dal gruppo consiliare “L’idea per Bellinzago” in merito alla ciclabile di Via Libertà, tratto fronte ex Carminati, che poi di fatto è fronte all’attuale Tacchini.


Leggo la mozione. Poi risponderà l’Assessore Stefano De Angeli. 

“Il gruppo consiliare “L’idea per Bellinzago”, a seguito dell’interrogazione presentata in data 10.03.2005, Protocollo N. 4329, avente per oggetto “Interrogazione sulla ciclabile di Via Libertà – fronte proprietà ex Carminati”;


Considerato quanto è emerso dal dibattito in Consiglio Comunale nella seduta del 21.06.2005;


Visto che è stato dimostrato anche con gli elaborati dal gruppo stesso presentati e consegnati che è fattibile da subito l’intervento senza dover attendere varianti di Piano Regolatore Generale Comunale;


Ritenuto che non sia più possibile rimandare i lavori di messa in sicurezza del tratto di ciclabile in oggetto e che prioritaria sia la tutela dell’incolumità dei Bellinzaghesi;


Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a presentare con estrema urgenza e comunque non oltre il termine del corrente anno il progetto esecutivo della messa a norma e in sicurezza del tratto ciclabile in argomento.


Il gruppo “L’idea per Bellinzago” chiede che la presente mozione venga votata nella prossima seduta di Consiglio Comunale.”


La parola a Stefano De Angeli.

ASSESSORE DE ANGELI STEFANO


Buonasera a tutti. Siamo alle prese con il problema della pista ciclabile, che abbiamo già dibattuto in una precedente interrogazione a cura del gruppo “L’idea”. 


Vorrei rileggere il cuore della mozione perché poi su questo vorrei fare delle considerazioni, farò delle considerazioni. L’impegno che ci chiede il gruppo “L’idea” è quello di presentare con estrema urgenza e comunque non oltre il termine del corrente anno, quindi un impegno cogente, il progetto esecutivo della messa a norma e in sicurezza del tratto di ciclabile in argomento.


Ho voluto rileggere perché su quest’aspetto farò delle brevi considerazioni. Innanzitutto una prima considerazione è su ciò che il gruppo chiede di messa a norma. 


Proprio perché stiamo ragionando di una messa a norma abbiamo fatto delle verifiche di che cosa voglia dire una ciclabile a norma. Abbiamo chiesto a chi si occupa ovviamente della viabilità, che è il Comando di Polizia Municipale, di rapportarci su quello che prevede il codice della strada su che cosa è una pista ciclabile a norma.


Procedo a questa rapida lettura. “In riferimento di cui alla nota in oggetto, cioè la domanda specifica, si comunica che la segnaletica orizzontale adottata è conforme a quanto previsto all’articolo 140, 7° comma del DPR 16.12.92 numero 495, che è il regolamento d’esecuzione e d’attuazione del nuovo codice della strada, che regola la segnaletica orizzontale delle piste ciclabili non protette da elementi in elevazione sulla pavimentazione.


A nota del Vice Comandante Mauro Rognoni”. 

Un primo punto che mi sembra che possa essere un chiarimento, se possiamo parlare di un equivoco di fondo, è che non c’è da mettere a norma nulla, perché di fatto secondo il codice della strada la pista ciclabile a tutti gli effetti oggi, come la si vede, è a norma.


Secondo il codice della strada ovviamente. Questo era uno dei presupposti su cui si incardinava la mozione. Quindi tecnicamente da un punto di vista teorico non c’è da mettere a norma nulla.


Oltretutto vale la pena di ricordare che anche altri Comuni vicini hanno medesime situazioni. Mi riferisco per esempio al Comune di Galliate, che basta visitare in lungo e in largo, dove esistono e coesistono delle piste ciclabili che sono a raso, senza nessuna protezione, a fianco delle vie cittadine. 


Questa era una considerazione che riguardava l’aspetto normativo. Poi vorrei fare una considerazione per quanto riguarda un aspetto tecnico. Il fatto che questa pista ciclabile abbia questo disallineamento e abbia questo percorso chiaramente è una cosa che abbiamo notato anche noi, non è che viviamo in un mondo avulso da questo contesto.


Tanto vero è che avevamo preso in esame nel nostro programma triennale delle opere pubbliche la revisione e il riallineamento di questa strada. Cosa che avevamo previsto nel nostro piano triennale nell’anno 2007 con una previsione di stanziamento economico che aveva redatto l’ufficio tecnico quantificata in 50.000,00 €, grosso modo in 100 milioni delle vecchie Lire.


Ma il fatto di averla posizionata così in là nel tempo non è stata una scelta così peregrina e fantasiosa. E’ stata una scelta precisa, derivante dalla volontà dell’Amministrazione di dar corso a quello che era uno studio più complessivo di tutta l’area. 


Perché quella pista ciclabile è legata a una serie di parcheggi che sono all’interno, tutto l’asse viario che abbiamo visto prima interessa particolarmente perché nasceranno nuove attività commerciali. 


Ponderare con dovizia e, se è il caso, agganciare alla revisione del piano regolatore, ed era questo lo spirito col quale era stata posta così in là. Era stata una precisa scelta dell’Amministrazione.


Tanto vero che l’ufficio tecnico attualmente sta lavorando in maniera alacre al completamento di una serie di progettazioni già previste, già organizzate con l’Amministrazione, relative a quello che è il compimento delle opere dell’anno in corso, del 2005.


Un impegno così pressante, così categorico, che fa l’idea di presentare con estrema urgenza un progetto esecutivo, francamente ci sembra poco percorribile.


Un ultimo aspetto, che è quello più pregnante, più importante, è quello relativo alla sicurezza. E’ evidente. Il fatto che è evidente che l’Amministrazione non ritenga quest’opera come elemento prioritario potrebbe lasciar sottintendere che l’Amministrazione non abbia sufficiente sensibilità verso i problemi della sicurezza dei cittadini.


Non è proprio così. Direi che non è proprio così, anche perché riteniamo da un punto di vista certamente non prioritario, se su questo possiamo ragionare, l’utilizzare 50.000,00 €, 100 milioni di una volta, che sono una sì rispettabilissima somma, una cospicua somma, per rettificare un allineamento di una pista ciclabile esistente, ci sembra meno prioritario rispetto ad utilizzare lo stesso quantitativo di denaro per andare a realizzare piste ciclabili dove non ce ne sono.


Penso per esempio alla Via Bornago, che è diventata una strada comunale di recente. Penso alla Via Colombo, penso alla Via Circonvallazione. Perché non dimentichiamoci che i nostri cittadini non percorrono soltanto la Via Libertà, dove pure la pista ciclabile c’è, anche se anomala. 

Percorrono anche altri tratti i cittadini. Da un punto di vista prioritario ci sembra elementare non ritenere il primo punto all’Ordine del Giorno quello di risistemare, ridare un assetto viario a una pista ciclabile che esiste già. 

In questo senso riteniamo che la mozione del gruppo “L’idea” non sia accoglibile in questi termini.

SINDACO


Qualche intervento? Scusa, avete fatto la mozione, quindi…

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Rispondiamo subito. Io questa sera indipendentemente da tutte le ironie di prima ritengo che il Consiglio Comunale sia una cosa molto seria e sono molto sorpreso di come certe terminologie vengano usate.


Non avevamo certo bisogno che Lei, Assessore, ci spiegasse cos’è una messa a norma presa dal vocabolario, dal codice della strada, da dove l’ha presa, da dove gliela ha data il Vice Comandante dei vigili.


Forse stiamo confondendo che un cartello può giustificare di fronte ad un’emergenza la Sua posizione, ma non La mette certo in una posizione di senso giusto di amministrazione e di sicurezza e di interventi per il cittadino.


Mi dispiace che questa sera, non avendo ragionato sull’interrogazione che abbiamo presentato, non possiamo far vedere ai nostri cittadini che un progetto del valore di 60.000,00 € per la realizzazione di un marciapiede di 3 metri di larghezza che collegherà le scuole medie con le scuole elementari sia stato fatto in fretta e furia e sia pronto e disponibile, perché è stato presentato il 22 di Agosto e approvato di Giunta il 23 di Agosto.


Lei mi dice, testuali parole, e di questo sono ancora più sorpreso, perché l’interrogazione del gruppo “L’idea” non è un’interrogazione per dire: “Siamo arrivati noi, abbiamo scoperto che la ciclabile non è completa”. 

No, l’interrogazione. Non parlate per me, parlo io. Commentate dopo. L’interrogazione è stata presentata il 10 di Marzo. 

Gradirei che non sorridesse, Lei è il Capogruppo, gradirei che non sorridesse. Sto parlando seriamente. Allora non sorridiamo.


Ho detto che l’interrogazione è stata presentata il 10 di Marzo, quindi l’interrogazione è stata presentata il 10 di Marzo. Dal 10 di Marzo alla fine dell’anno che vi stiamo chiedendo noi non sembra così urgente, imminente, pressante e tutto quello che ha detto.


Per fare un progetto, del quale Lei dispone anche di un disegno già rilevato e studiato e messo giù, non sembra che sia così impossibile presentare un progetto esecutivo o comunque rendersi disponibile a discutere la progettazione.


Non abbiamo parlato di realizzazione. Questo è il primo punto. Il secondo punto, siccome Lei dice che l’avete messo nel piano triennale, va bene tutto. Noi abbiamo sollevato un problema di sicurezza.


La sicurezza non è quella di aver un tratto di ciclabile di scarsi 200 metri, perché non sono neanche 200 metri, dove, La invito a passare tutti i giorni, c’è gente che parcheggia, c’è gente che va sul sedime stradale e questo cartello non lo protegge.


Va sul sedime stradale perché con la bicicletta, il motorino, due biciclette passano vicine e lì la messa in sicurezza che intendiamo noi, se vogliamo parlare di sicurezza e non di norma, è quella di avere un divisorio tra la sede stradale, viabile, veicolare e la ciclabile vera e propria. 


Non stiamo parlando di parcheggi, di proprietà private. Abbiamo fatto vedere nel progetto che parliamo di un pezzo di aiuola che già è presente adesso da trasformare in ciclabile per passare il restante pezzo che adesso è ciclabile in aiuola. 


Non stiamo dicendo nulla di trascendentale. 50.000,00 €, sono tutte cifre che comunque di fronte alla sicurezza, se anche costasse 50.000,00 €, ma di fronte alla sicurezza dei nostri Bellinzaghesi, che adesso anche la domenica, avendo aperto, ne abbiamo parlato prima, apriranno dei centri commerciali nuovi, l’abbiamo sentito dal signor Sindaco. 


Quella è un’urgenza per il Bellinzaghese, poi poco importa, tutti i discorsi del piano regolatore, l’ufficio tecnico sta ragionando. La ciclabile è così e non andrà cambiata, perché è così, come ho fatto vedere l’altra volta, da tantissimi anni. 

Può cambiare la specie della pianta, può cambiare il fondo stradale, farlo invece che in catrame farlo in auto-bloccanti, farlo in quello che vuole l’Amministrazione. Ma non cambierà mai il tragitto di quella ciclabile.

Quella parte del centro del paese dove c’è il comando dei vigili e arriva alla zona industriale del nostro paese presto sarà collegata con tutte le ciclabili dall’altra parte, al centro sportivo. 

Non se ne capisce perché, di fronte a un’emergenza del genere, siete ancora chiusi dietro al balzello del cartello, della segnaletica orizzontale, verticale, che avete il piano regolatore, il piano triennale.

Non è un problema, abbiamo capito. Non è per voi importante presentare un progetto entro la fine dell’anno. Non abbiamo detto di farlo entro domani. Abbiamo detto di presentare un progetto, perché quando c’è un progetto poi l’iter prosegue.

Ma se non c’è un progetto, 2005, 2006, piano triennale, piano regolatore e tutto si accavallano. Non mi sembra una cosa del piano regolatore questa. E’ un tratto di ciclabile che collega due tratti di ciclabile esistenti.

Noi prendiamo atto della vostra posizione. Non siamo per niente soddisfatti che respingiate la mozione. Ci auguriamo, come abbiamo detto già l’altra volta, che non succeda nulla.

Comunque già l’altra volta ve l’abbiamo detto, vi riteniamo responsabili di qualsiasi cosa possa accadere ai nostri Bellinzaghesi. Oggi lo ribadiamo ancora. Questa è una scelta molto, molto delicata che affrontate in questa serata. Grazie.

SINDACO


Prego.

ASSESSORE DE ANGELI STEFANO


Volevo fare solo un piccolo appunto a quest’ultima frase, che mi è sembrata non ironica, ma piuttosto infelice, perché un qualsiasi incidente che potesse verificarsi e che ha ovviamente connotazioni di tragica fatalità, che mi auguro come amministratore non accada mai, ma che non accada mai né in quel punto né in altri punti del paese. 


E’ ovvio che, non voglio mettere il carro davanti ai buoi, ma non voglio assistere a un’eventuale speculazione che si potrebbe fare di una scelta che è legittima. Quello che per voi è il problema del paese in questi termini è soltanto indice del fatto che abbiamo gradi di lettura dei problemi legittimamente diversi e che abbiamo due dimensioni della realtà oggettivamente diverse.


Ce ne assumiamo ovviamente in toto le responsabilità. Però se il codice della strada prescrive delle piste ciclabili che possono coesistere a raso con l’asse stradale è perché non penso che chi ha concepito il codice della strada sia stato vittima della predisposizione di qualche demonio o chicchessia. 

SINDACO


Sì. Ha preso la parola…

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Vede Assessore, siccome adesso Lei continua ad aggiungere anelli alla catena, avete scritto su un giornale che quello che dicevamo noi era una nostra opinione e non era condivisa dall’ufficio tecnico e dal corpo di Polizia Municipale.


Avete detto che le ciclabili vanno bene così, nessuno le vieta, va bene anche a raso. Io vorrei solo dire che noi abbiamo detto già l’altra volta, lo ribadiamo oggi, che siccome Lei aveva detto che il piano regolatore, è sul verbale che abbiamo approvato in questa seduta, prevedeva un’altra cosa e noi Le abbiamo dimostrato che il piano regolatore non è vero che prevedeva un’altra cosa, ma tutt’altro, consente a Lei d’intervenire. 

Stiamo tutte le volte, se tra tre mesi portiamo avanti l’interrogazione sulla ciclabile Lei mi racconterà un’altra cosa ancora. Non deve sfuggire dal problema. 

Lei l’altra volta ha detto che il piano regolatore prevedeva una strada. No, non è così, l’abbiamo spiegato l’altra volta. Abbiamo stabilito, Lei se n’è reso conto, mi ha anche telefonato, mi ha anche detto che aveva visto gli elaborati ed era così.

Ritengo che in questa seduta quantomeno un po’ di coerenza con quello che ha detto la debba mantenere. Perché siccome noi Le abbiamo detto che lì non è previsto così, e il piano regolatore è uno strumento che tutti i cittadini possono andare a controllare e verificare. 

Verificheranno quello che noi stiamo dicendo. Io La inviterei ad essere negli interventi, anche se sono a distanza di qualche mese, a essere più o meno coerente con quello che dice. 

Perché purtroppo lì non c’è nessuna strada prevista, si può far la ciclabile, si può mettere a norma. Se qualcuno, anche se prima è stato toccato l’incidente, se qualcuno ritengo debba pensare alla sicurezza dei cittadini, questo è chi sta amministrando.

Se poi un gruppo d’opposizione solleva un problema che riguarda la ciclabile o riguarda la chiusura di una strada o il divieto di parcheggio, il divieto di sosta su un’altra strada o il dosso, come si stava parlando prima, ognuno di noi abbiamo capito questa sera che vede le cose e le sposta come vuole.

Però la verità è sempre una. In quella ciclabile, caro il mio Assessore, Lei forse non abita e non passa in bicicletta di lì, ma la verità è sempre una. Se arrivi in bicicletta…

SINDACO


La verità non è mai una, ce lo insegna la filosofia. 

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Scusi, finisco. Adesso filosofia, questa sera insegnamento, filosofia, abbiamo fatto di tutto. La verità è che chi arriva in bicicletta deve fare una deviazione verso il sedime stradale dove passano le automobili.


Quando poi addirittura ci sono le macchine parcheggiate la verità è ancora un’altra. Io ritengo che queste siano le verità. Poi che ognuno può dire che lì non serve la ciclabile va bene, non serve la ciclabile.


Per il gruppo “L’idea” la ciclabile va completata ed è importante per la sicurezza dei cittadini. Grazie.

SINDACO


Volevo solo dire una cosa, proprio perché l’ha detto. Su una cosa hai ragione e dovremo intervenire pesantemente, penso, con la ditta Tacchini, perché utilizza spazi…


Effettivamente è vero. Non permettendo ai suoi dipendenti di entrare nel parco, usa gli spazi di tutti, della Bennet, di chi si trova, e ne sa qualcosa Mauro Zoratto, della società che si trova appena dopo.


Quindi sicuramente la prima responsabile penso che sia la ditta Tacchini, la quale impedisce, come altre ditte che dovrebbero essere costrette a portare dentro le macchine dei propri dipendenti. Visto quello, perché dovremo tenerlo sicuramente in considerazione.


E’ vero che magari parcheggiano lì dove non dovrebbero parcheggiare, quindi rendono la pista ciclabile non usufruibile. Che non sia a norma abbiamo la cosa, è a norma sicuramente del codice. 


Poi chiaramente sulle priorità… Però sicuramente manderemo una lettera molto pesante alla ditta Tacchini invitandoli a dover provvedere adeguatamente a trovare dei posti per i propri dipendenti, che occupano spazi che non sono di loro pertinenza. 

Grazie, intanto scusa… C’era l’altro… (intervento fuori microfono) Ma come nomi di ditte? Il nome della ditta lo sanno tutti, l’hai citata tu. Il nome della ditta, abbiamo parlato della Bennet, adesso dobbiamo citare la Tacchini.

Ho visto che è stata chiamata sempre ex Carminati, ma si chiama Tacchini. L’avete chiamata… 

(interventi sovrapposti)

----

Mi sembra che non sia di proprietà Tacchini. 

SINDACO


Hai detto che va bene ex Carminati, ma siccome chi le occupa.. Hai detto tu che venivano occupati… Hai detto: “Le macchine vanno su”, e che macchine sono se non sono della Tacchini? 


Purtroppo lì vanno le macchine della Tacchini. Gli esercizi commerciali hanno dovuto avere i propri spazi. Vero?

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


La nostra era la dichiarazione di voto, per cui se volete discutere ancora… 

CONSIGLIERE ZORATTO MAURO


Noi quando abbiamo chiesto l’autorizzazione per costruire ci hanno obbligato a mantenere un certo numero di spazi adibiti ad area privata ad uso pubblico. 


Infatti tutta la zona sulla parte davanti, sul fronte strada è appunto usata dalla Tacchini per parcheggiare macchine. Il nostro parcheggio è quello che noi abbiamo realizzato antistante l’esposizione.


Tutto l’altro fronte stradale fino arrivare al confine con la Sirtis è tutto utilizzato dalla Tacchini.

SINDACO


Grazie. Probabilmente intervenire anche in questo senso, perché è un problema che esiste. Qualsiasi intervento vuoi fare devi tenere in considerazione.


E’ stato detto che la pista ciclabile certo che se parcheggiano le macchine, se le macchine la utilizzano, se lì non si tiene conto di nessun pericolo entrando e uscendo, con le persone che non guardano, come richiediamo a un Brico che sorge di fronte di mantenere e di fare certi interventi su un sedime stradale del Comune, chiederemo anche a loro.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Noi abbiamo compreso bene la sostanza della mozione. La sostanza della mozione è abbastanza ovvia. 

Abbiamo una pista ciclabile che riteniamo sia a norma del codice della strada, ma è del tutto evidente che in quel tratto di 200 metri il grado di sicurezza rispetto alla restante parte della pista ciclabile, che ha un’aiuola di protezione e delle piante di protezione, sicuramente è inferiore rispetto all’altra parte.

Concordiamo invece con quanto dice l’Assessore che questo problema è da vedersi in uno con una soluzione complessiva di tutto il tratto di Via Libertà, zona Sud, che riteniamo invece sia meritevole di un’attenzione particolare.

Se di sicurezza della circolazione vogliamo parlare, non è quello l’unico punto dove la sicurezza ha bisogno di essere incrementata. Noi riteniamo che forse anche altre zone, che sono quelle antistanti alcuni insediamenti produttivi, dove i parcheggi vengono fatti in maniera del tutto disordinata e dove questo entrare e uscire dal parcheggio in presenza di traffico anche abbastanza sostenuto che quotidianamente corre lungo Via della Libertà, sia invece una soluzione da verificare.


Siamo assolutamente favorevoli al verificare e a trovare delle soluzioni complete per quanto riguarda la viabilità in zona Sud. Riteniamo che dati i tempi ristretti che abbiamo per un progetto esecutivo, ma soprattutto per avere il finanziamento di questi quattrini, che se non ricordo male non erano previsti nel nostro bilancio, non sia possibile votare a favore della mozione.


Per questo ci asterremo. 

SINDACO


Va bene. C’è il Capogruppo che vuole fare le dichiarazioni? Niente. C’è Massimo Zaninetti.

CONSIGLIERE ZANINETTI MASSIMO


Io apprezzo l’impegno che ha messo Giovanni nell’esporre il suo punto di vista e anche i suoi intenti. Nessuno mette in dubbio che quello sia un problema di viabilità che abbiamo.


Però sinceramente non penso sia prioritario, nel senso che oltre a quel punto ci sono diversi punti, come diceva anche Bagnati. Io ti garantisco che anche passare in bicicletta sulla Via Libertà davanti a casa mia non è che sia tra le cose più felici che ti possono capitare.


Se dovessimo andare a vedere ogni singolo punto che c’è da mettere in sicurezza dovremmo fare una ciclabile… Sarebbe auspicabile, per carità. Però non è sempre realizzabile.


Come diceva già l’Assessore, è comunque nel bilancio triennale. Quando ci saranno degli incontri in cui si discuterà anche il triennale si potranno verificare delle convergenze sui tempi e sui modi di come realizzarlo.


Approfitto anche per dire che concordo con quanto ha detto prima Bagnati sul fatto che ci deve essere una visione globale. Se prima abbiamo criticato il fatto che si facevano degli esperimenti e non andavano bene, adesso il fatto di fare un singolo punto senza concentrarsi su quello che è tutto il problema generale mi sembra un controsenso. 


Anche noi siamo orientati a votare contro questa mozione. Non tanto perché non è giusta quanto perché ha dei difetti tecnici d’impostazione e penso che sia possibile rimandarla.

SINDACO


Va bene. Metto quindi ai voti la mozione. Chi è favorevole alla mozione presentata da “L’idea per Bellinzago”? Due. 

Chi si astiene? Tre. Chi è contrario? 


Dodici contrari, due a favore e tre astenuti. 

La mozione viene respinta. 

PUNTO N. 7 O.d.G.

RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 123 DEL 09.08.2005 AVENTE PER OGGETTO: “APPLICAZIONE QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 2004. CON I POTERI DEL C.C.”
SINDACO


Passiamo quindi all’altro punto all’Ordine del Giorno, al punto numero 7. Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale numero 123 del 09.08.2005 avente per oggetto: “applicazione quota avanzo d’Amministrazione esercizio 2004. Con i poteri del Consiglio Comunale”.


Passo la parola all’Assessore Baracco.

ASSESSORE BARACCO LUIGI


Applicazione avanzo d’Amministrazione, 36.900,00 €, di cui 28.000,00 si riferiscono all’asfaltatura di Via Bornago e di Via Cavour, 8.000,00 sono l’acquisizione del frigorifero, dei mobiletti e degli accessori del bagno della casa di riposo e 900,00 € per le tende del centro anziani.


Perciò avevamo già utilizzato la quota applicata precedentemente di 240, siamo arrivati a 276.974,00. 

C’è qualche intervento? Sennò la mettiamo ai voti. 

SINDACO


C’è qualche intervento sulle cifre che ha appena elencato l’Assessore? Può essere messa ai voti? Pierino Demarchi.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Chiedo scusa di una cosa. E’ già la seconda volta che ci capita di dover votare o sì o no su più argomenti. Magari uno dice: “Su questo potrei essere d’accordo, ma sugli altri no”.


E’ già la seconda volta. Questa è una ratifica di una deliberazione già fatta.

SINDACO


Perché lui giustamente diceva: “Magari su alcuni punti potrei essere d’accordo…”. E’ questo che tu dicevi… E’ così. 

(intervento fuori microfono)

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO 

Una seconda cosa…

SEGRETARIO COMUNALE
Quando si votano questi punti, non si vota sull’opera, ma sulla variazione delle somme a bilancio, che è un’altra cosa. 

Il discorso sull’opera è differente.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO

Noi votiamo contro, in quanto riteniamo che l’opera di Via Bornago è stata un’opera, io dico, frettolosa e mancante… 

Sì l’asfaltatura, ma le caditoie, le acque reflue, che comunque persisteranno ancora ….

SINDACO

No, no ma su quello siamo perfettamente d’accordo, era un intervento necessario e un intervento che è stato fatto proprio modesto, proprio perché era una strada in condizioni tali e talmente pessime, perché se avete visto nel piano triennale, sicuramente verranno fatte sicuramente sia la ciclabile che le caditoie e i marciapiedi

CONSIGLIERE DEMARCHI 

Ma fra i due, forse, secondo me, era più urgente mettere a posto il deflusso delle acque, l’asfalto l’è spiciò fin dess.
SINDACO

E ma non è, se tu la percorressi regolarmente, vedresti che la gente si lamentava molto perché era molto pericoloso, soprattutto per chi andava in bicicletta e quindi è stato un intervento veramente necessario.

Poi, l’assetto della strada comunque è stato tenuto, quindi era già così, accanto, purtroppo alcuni hanno pensato bene di mettere del cemento, che non avrebbero potuto farlo, quindi impedendo il regolare deflusso dell’acqua e comunque nel piano triennale sicuramente interverremo.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO

La nostra dichiarazione di voto, per questa variazione e per le prossime a seguire, l’ha già anticipata il Segretario Comunale, per cui ci asterremo.

SINDACO

Metto ai voti il punto numero 7 avente per oggetto: Applicazione quota avanzo di Amministrazione esercizio 2004. Con i poteri del Consiglio Comunale. 

Chi è favorevole? 12 favorevoli. Chi si astiene? 3 astenuti. Contrari? 2 contrari. 

Il punto numero 7 è approvato a maggioranza.

PUNTO N. 8 O.d.G.

VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2005, PLURIENNALE 2005/2007, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2005/2007 – APPLICAZIONE QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2004

SINDACO

Punto numero 8, anche questo verrà trattato dall’Assessore Baracco, variazione bilancio di previsione 2005, pluriennale 2005-2007, relazione revisionale programmatica 2005-2007, applicazione quota avanzo di Amministrazione 2004. 

ASSESSORE BARACCO

Anche qua abbiamo fatto gli accertamenti di maggiori, minori entrate, dove abbiamo evidenziato la compartecipazione Irpef di 18.225 Euro, un aumento dell’ICI di 40.000 Euro, trasferimento dello stato, meno 63.725, proventi diversi che sono il contributo della Provincia per la stagione concertistica e poi la gestione terreni che riguarda il canone della telefonia mobile dell’H3G che è stato insediato da giugno di quest’anno.


Per quanto riguarda poi gli storni che sono stati effettuati dal nostro bilancio, sono degli storni per minori spese permessi ad amministratori pubblici, minori spese buoni pasto dipendenti comunali, minori spese Commissione Elettorale, minori spese contributi Associazioni Culturali, minori spese stipendi e oneri personale Polizia Municipale, Irap su stipendi e Polizia Municipale, minori spese e stipendi e oneri personale ufficio tecnico e minori Irap su stipendi e personale. 

A favore di cosa? Degli interventi di prestazioni di servizio per maggiori spese legali, trasferimenti, maggiori spese Malpensa, era il famoso capitolo che l’anno scorso avevamo tolto e abbiamo reintegrato per la quota che ci compete, per il versamento al Covest. 

Poi, maggiori spese per pulizie immobili comunali, maggiori spese spettacoli organizzati dal Comune, maggiori spese rimozioni neve, qui abbiamo dovuto integrare il capitolo in quanto avevamo già utilizzato anche la quota per il 2005, maggiore trasferimento ordinario e Consorzio Rifiuti; maggiore spese asilo nido e qua siamo sull’acquisto, questo capitolo, acquisto dei generi alimentari e maggiori spese ufficio Anagrafe che si riferisce ai trasferimenti del database al Ced di Novara. 

Abbiamo poi applicato una quota di avanzo di Amministrazione per, proprio come citava il Sindaco all’inizio del Consiglio, per i lavori di completamento all’ultimo piano del nuovo Municipio, per 7.000 Euro, immobili e tende Ufficio Tecnico per 1.500 e l’acquisizione di mobili e scanner dall’Ufficio di Segreteria. 

Perciò questa è la variazione che abbiamo applicato. C’è qualche intervento?

SINDACO

Qualche intervento su questo punto? Allora se non ci sono interventi, mettiamo anche quest’articolo, l’articolo 8 ai voti, chi è favorevole? 12 favorevoli. Astenuti? 5 astenuti, anche il numero 8 passa a maggioranza.

PUNTO N. 9 O.d.G.

BILANCIO DI PREVISIONE 2005. STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI. RICOGNIZIONE EQUILIBRI FINANZIARI – ART. 193, D.LGS. 18.08.2000, N. 267
SINDACO

Punto numero 9, sempre trattato dall’Assessore Baracco: bilancio di previsione 2005, stato di attuazione dei programmi ricognizione equilibri finanziari, articolo 193, decreto legislativo 18.08.2000 n. 267.

ASSESSORE BARACCO

Per quanto riguarda invece la ricognizione equilibri finanziari, posso dire che, avete avuto modo di vedere anche allegato sia la certificazione dei revisori contabili, sia la relazione del nostro Ufficio Ragioneria. Abbiamo una ricognizione di equilibri finanziari abbastanza, cioè, positiva, per quanto riguarda le spese correnti, siamo intorno, e sono ben monitorate, siamo intorno al 95/100%. 

Per quanto riguarda invece le spese in conto capitale prevediamo di arrivare circa al 40% e di conseguenza rimanere dentro a quelle che erano le previsioni del bilancio preventivo. 

SINDACO

Ci sono alcuni che vogliono intervenire su questo punto? Allora lo metterei ai voti, chi approva .... scusa non avevo visto.

CONSIGLIERE DELCONTI

Ritenendo questa una voce prettamente tecnica, noi riteniamo di elogiare comunque il personale che ha steso la relazione che controlla, che riteniamo eccellente, anche quando noi poniamo quesiti o domande è sempre disponibile, quindi va una nostra menzione al personale. 

Riteniamo che il nostro voto di astensione sarà comunque non giudicatario dell’operato del personale che riteniamo valevole.

SINDACO

Il Punto numero 9, chi è d’accordo? Chi si astiene? 12 a favore, 5 astenuti. Il Punto numero 9 passa a maggioranza.

PUNTO N. 10 O.d.G.

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE INTERCOMUNALE PER LA GESTIONE ASSOCIATA 

DEL SERVIZIO AL PUBBLICO DI 

SPORTELLO CATASTALE DECENTRATO

SINDACO

Passiamo ora al Punto numero 10 che tratta l’approvazione dello schema di convenzione intercomunale per la gestione associata del servizio al pubblico di sportello catastale decentrato. 

I Comuni di Galliate e di Trecate hanno già attuato lo sportello catastale decentrato per il rilascio di visure e certificazioni mediante l’autorizzazione alla firma del relativo protocollo d’intesa con l’Ufficio Provinciale di Novara e dell’Agenzia del Territorio. 

Siccome anche Oleggio intende dotarsi dello stesso strumento, l’Amministrazione Comunale, anzi Oleggio si è già dotato infatti noi abbiamo aspettato, l’Amministrazione Comunale intende sottoscrivere questa convenzione tra i Comuni di Galliate, di Trecate e di Oleggio e di Bellinzago Novarese, per lo svolgimento in forma associata di servizio al pubblico di sportello catastale decentrato e quindi penso che sia un servizio in più che le amministrazioni danno ai propri cittadini che invece di rivolgersi a Novara potranno andare direttamente ad Oleggio. 

All’inizio speravamo di poterlo attuare anche noi, ma ci sono stati dei problemi proprio legati anche ai dipendenti del catasto che si devono muovere sul territorio e quindi speriamo che in un futuro, neanche poi troppo lontano, ci possa essere anche da noi quest’accesso, perché ci deve essere l’accesso agli sportelli decentrati. 

(segue intervento fuori microfono) Sì, noi infatti speravamo di farlo anche noi.

ASSESSORE BARACCO

Entro il 2006 i Comuni dovevano prendere in carico, solo che probabilmente la cosa slitterà e di conseguenza faremo parte di questo Consorzio. 

Ecco, una cosa, l’operatore sarà un operatore del catasto che si sposterà a seconda delle percentuali di convenzione; per quanto riguarda Oleggio, sarà una volta alla settimana, due giorni li farà Trecate, due giorni Galliate e un giorno lo fa ad Oleggio, perciò abbiamo ritenuto opportuno aderire a quest’iniziativa proprio per facilitare anche i nostri tecnici, poter fare delle visure qui in loco, senza spostarsi, andare a Novara o Trecate.

SINDACO

Ci sono delle domande a tal riguardo? Allora se non ci sono domande, lo metterei già ai voti: chi è favorevole a questa convenzione? 

Tutti favorevoli.

Chiedo adesso di votare anche l’immediata esecutività, chi è favorevole? 

Allora, viene approvato all’unanimità e lo schema di convenzione è esecutivo immediatamente.

PUNTO N. 11 O.d.G.

APPROVAZIONE CONVENZIONE E STATUTO DEL CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI

SINDACO

Passo quindi all’altro punto all’ordine del giorno: approvazione della convenzione dello statuto del Consorzio Intercomunale per la gestione dei servizi socio assistenziali. Questo statuto e questa convenzione sono già stati approvati nella Conferenza dei Sindaci che è avvenuta il 26.07.2005 presso il Comune di Castelletto Ticino.

Attualmente i servizi socio assistenziali, come prevede la legge, devono essere svolti in forma associata e la nostra zona era una zona che ancora non aveva approvato un consorzio, noi funzionavamo come Comuni Associati, con il Comune di Castelletto Ticino, come Capofila. 

Mentre per quanto riguarda i Comuni vicini, quindi i Comuni dell’Ovest Ticino, da Cameri in avanti, fanno parte del Cisa, anche Novara, altri Comuni ad esempio nella zona di Borgomanero, fanno parte del Cisa di Borgomanero. Mentre la nostra zona, la vecchia zona 53, è divisa in due gruppi di Comuni, i Comuni legati ad Arona che invece di fare un’associazione di Comuni, hanno fatto un Ente, mentre i nostri Comuni erano associati con il Comune di Castelletto sopra Ticino. 

Siccome il Comune di Castelletto ha avuto ultimamente dei problemi e alcuni, che da anni sostenevano che fosse necessario che anche i nostri Comuni, i Comuni di Bellinzago, Borgo Ticino, Castelletto, Divignano, Lesa, Marano, Meina, Mezzomerico, Oleggio, Pisano, Pombia, Varallo Pombia perché ci sono i Comuni del Lago ma Meina, Pisano e Lesa hanno continuato a far parte dell’Associazione dei Comuni con Castelletto Ticino. 

E quindi è stato pensato, presentato questo Statuto e questa Convenzione, che ha una durata ventennale, qualcuno pensava fosse una durata un po’ eccessiva, qualcun altro invece diceva che se non si crede di poter garantire dei buoni servizi sociali sul territorio, è inutile mettersi insieme e quindi poi si è giunti a un compresso, comunque dopo 5 anni si può anche decidere di recedere, senza particolari oneri da parte delle amministrazioni, da questo Consorzio.

 Per quanto riguarda le quote di partecipazione, vengono, come in quasi tutti i consorzi, deciso che si partecipa in base al numero degli abitanti, al 31.12 del penultimo anno precedente e ogni Comune partecipa alle decisioni con una quota in cui i Comuni più grandi che in questo caso erano Bellinzago, Oleggio e Castelletto Ticino, non debbano prevaricare i Comuni più piccoli che spesso si sentono un po’ dimenticati, quindi era già stata data copia di questo ai vari capigruppo, se ne era parlato. 

Quindi se ci sono delle domande da fare a tal proposito, anche perché se si dovessero cambiare anche solo alcune parole, bisognerebbe che tutti i Comuni che si erano impegnati entro il mese di Settembre ad approvarlo, venga di nuovo portata alla Conferenza dei Sindaci e vengano mandate. 

Sicuramente se si dovessero nel corso verificare alcune perplessità, alcune incongruenze, sicuramente poi i Sindaci dei Comuni che fanno parte del futuro Consorzio, se si costituirà, potranno apportare delle modifiche; al momento bisogna però votarlo integralmente come ad esempio aveva votato anche la Convenzione precedente. 

Il costo non dovrebbe aumentare di molto da parte delle amministrazioni comunali, perché dai calcoli fatti da alcuni, il costo dei componenti che poi sono ridotti a tre, del Comitato di Gestione e della Revisione dei Conti, saranno ridotti all’osso proprio perché si cercherà più di pensare a mantenere questa struttura che comunque, di fatto, è già in essere e al momento funziona senza assumere altro personale. 

E infatti è stato concordato anche con i sindacati che il personale che fa parte della struttura, l’Ente ricevente, salvo diversi accordi è obbligato, comunque, se recede, assorbirà il personale, ma anche tutto il personale che fa parte, attualmente opera nel Consorzio, anche se magari di fatto è nell’organico, scusate, nell’organico di alcune amministrazioni, passa comunque integralmente al Consorzio. 

E quindi si spera che questo non significherà un aumento dei costi, anche se devo dire ad onor del vero, che vedendo i Cisa, i consorzi vicini, il nostro, magari poi uno dice che a volte non dobbiamo neanche rallegrarci perché potrebbe andare a scapito anche dei servizi, perché attualmente noi contribuiamo con 1,50 Euro per abitante, vero? Quindi si prevede che si aumenterà solo di 10 centesimi, ecco 10, 20 centesimi per abitante. 

Queste sono le previsioni che speriamo, comunque a volte è meglio offrire dei buoni servizi sociali invece che star lì, e penso che l’Assessore che sicuramente segue bene questo sia d’accordo, invece di dover pensare che l’essere un gruppo di Comuni che spende poco nel sociale sia sinonimo magari di buona amministrazione. 

Quindi chiedo se ci sono domande a tal proposito

CONSIGLIERE ZANINETTI

Volevo solo dire una cosa, non di specifico dentro, sul discorso del Consorzio, quanto sulla disomogeneità dei paesi che compongono questo Consorzio, perché paesi come Meina, Lesa o Pisano, essendo abbastanza distanti dal resto dei Comuni, non vorrei che questo creasse qualche problema organizzativo che poi si ripercuote sul Consorzio, sarebbe stato meglio, magari, più omogeneità nei gruppi, includendo non so, Arona, so che però dipende dai Comuni singoli, non dipende da noi. 

Però forse è il caso che ripensassero meglio questa formula in modo da non creare scompensi, poi magari non ci saranno, si spera, però questa è una cosa che balza all’occhio

SINDACO

Balza subito all’occhio sicuramente, perché loro non hanno voluto, questi tre Comuni, stare con Arona e quindi sono venuti coi Comuni di Castelletto e gli altri li hanno presi. 

Quindi è una scelta, quando un gruppo di Comuni si mette insieme, non si può neanche dire tu non ne fai parte, perché è vero, c’è una divisione ma dobbiamo ricordare che ci sono dei Comuni che usufruiscono dei servizi che poi è previsto comunque che vengano disposti, comunque ricordiamo che ci sono dei Comuni che usufruiscono dei nostri servizi pur non facendo parte.

 
Infatti è stato messo in un articolo che dovranno corrispondere, quindi abbiamo per esempio dei ragazzini che frequentano i centri diurni per handicappati anche se non fanno parte dell’Associazione, magari del Comune di Nebbiuno per esempio e ad esempio anche Lesa magari ha dei servizi con gli altri. 

Però sono scelte fatte dalle amministrazioni; guardate che tutti gli altri sono tutto il gruppo, è il nostro che...., noi ci chiamavamo un tempo Usl  53 ed eravamo con Arona e poi invece Arona ha fatto delle scelte diverse e quindi anche dei Comuni vicini, per dire Meina, Lesa, Pisano, che hanno Arona in mezzo, non sono andati con Arona, quindi non potevamo.. 

Mentre ad esempio in altre zone tipo l’Ovest Ticino, sono tutti col Cisa, che tra parentesi ha la sede a Romentino, invece a noi la sede ci verrà messa ancora adesso a disposizione dal Comune penso di Castelletto, senza spese aggiuntive rispetto a quello che si spende adesso. 

Il problema per loro era legato molto al fatto che con i bilanci di adesso si caricavano di spese che non erano in grado più di far fronte se dovevano garantire ormai con le nuove.... per quanto riguarda i patti di stabilità, questa è la motivazione soprattutto portata avanti dal Comune di Castelletto che aveva difficoltà a stare nel patto di stabilità perché moltissimi dipendenti facevano capo a loro come pianta organica, poi le spese venivano ripartite tra i vari Comuni, però formalmente.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Io volevo fare un paio di considerazioni visto l’argomento estremamente importante di questa Convenzione per il futuro dei nostri servizi sociali, oltretutto con una durata di vent’anni mi pare di aver capito, ecco, cioè mi sembra che ne stiamo parlando un po’ con troppo sufficienza. 

Anche dalle tue parole Sindaco, mi sembra che si tenda a licenziare in fretta questa cosa, perché gli altri Comuni l’hanno già votata, senza porsi magari delle domande che bisognerebbe porsi, cioè ho l’impressione che voi stessi non crediate molto in questo progetto. 

Non si hanno le idee chiare sui Comuni che faranno parte, si parla di recessioni senza particolari oneri, non credo proprio che si possa recedere da una convenzione ventennale senza particolari oneri, non penso proprio. 

Comunque, io non ho in mano alcun argomento per discutere negativamente di questa Convenzione, mi chiedo soltanto se l’abbiate valutata bene, se riteniate di avere le idee chiare perché in effetti io non le ho affatto. 

Mi auguro che sia una decisione ponderata quella di approvare una convenzione di questo tipo

SINDACO

I Comuni associati sono 12 e sono in elenco e sono tutti quelli che ho elencato prima, quindi si parte con 12 Comuni perché sono i 12 Comuni che attualmente fanno parte dell’Associazione dei Comuni con Castelletto. 

Quando è stata votata per tre anni, mi sembra nel 2003 per tre anni ancora di far parte dell’Associazione, alcuni Comuni, mi sembra Nebbiuno e un altro Comune sul lago, mi sembra tre Comuni siano usciti già allora, perché non volevano rimanere. 

Quindi io ritengo che a distanza di due anni di quando alcuni Comuni hanno preferito andare con Arona, io non so per quali motivi perché non c’ero, non li conosco, nessuno di noi lo sa e quindi penso che chi è rimasto, è rimasto perché credeva in questo progetto. 

Per quanto riguarda la durata del recesso di scioglimento, io l’ho citato, perché è l’Articolo 4 ed è quello con scritto in neretto molte frasi, perché sono le frasi di cui tutti che credevano in questo, hanno voluto mettere. 

Come dicevi tu, non è facile venirne via ma non è neanche impossibile perché dappertutto è previsto che ci possa essere un recesso, uno scioglimento, e quindi però non è neanche così facile, come dici tu, perché prevede che chi entra in un consorzio del genere creda in una gestione, chiamala così, associata. 

Penso che chi faccia parte, ad esempio anche del Consorzio dei Rifiuti, che è stata fatta anche lì ventennale, penso che anche quello ci creda e quindi io l’ho citato solo così, perché era quello con più cambiamenti, perché alcuni Comuni avevano voluto che si potesse recedere. 

Noi non avevamo fatto, come amministrazione, particolare osservazione su questo, perché pensavamo che si dovesse partire magari col piede giusto. 

Adesso sono voci che stanno già pensando, però anche una migliore riorganizzazione sul territorio da parte di alcuni servizi; ricordiamoci che poi noi Bellinzago, abbiamo solo una persona assunta dal Comune e passata al Consorzio, perché le altre due, la Responsabile ai Servizi socio-assistenziali e un’applicata, sono di fatto part-time da noi e part-time da loro. 

Quindi siamo molto meno interessati su questo problema del personale, anzi ci servirà per utilizzare meglio quelli che abbiamo e garantire meglio alcuni nostri servizi, che non passeremo, almeno, perché ognuno ha visto il nostro part-time. 

Quindi se tu hai capito dalle mie parole sul fatto, era solo per citare alcune cose dove c’erano queste cose in neretto, perché sugli altri.. poi certo, c’è da sperare e c’è soprattutto da vigilare che tutto funzioni nel miglior modo possibile. 

Formalmente non ci cambierà molto, noi speriamo che questo, comunque sono 12 i Comuni, venga approvato, perché magari ci potremmo trovare qua, in qualcuno che magari in itinere, ha creduto poco in questo progetto, quindi se l’hai interpretato così, non voleva essere. Altri interventi? 

Lo metterei ai voti, chi è d’accordo sul fatto che il nostro Comune faccia parte del Consorzio Intercomunale per la gestione dei Servizi Socio-Assistenziali, alzi la mano? 

Allora tutti favorevoli, è stato approvato all’unanimità lo Statuto e la Convenzione del Consorzio. 

PUNTO N. 12 O.d.G.

PRATICA EDILE N. 118/04: NUOVA COSTRUZIONE DI EDIFICIO RESIDENZIALE IN DEROGA ALL’ART. 42 DELLE VIGENTI NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

SINDACO

Passo quindi all’ultimo punto all’ordine del giorno, punto numero 12, pratica numero 118/04, nuova costruzione di edifici residenziali in deroga all’articolo 42 delle vigenti norme tecniche di attuazioni, penso che ci siano delle dichiarazioni.

ASSESSORE DE ANGELI

Sì, la dichiarazione che faccio anche a nome del collega Assessore Brusati è che non parteciperemo ai lavori su questo specifico punto per evidenti ragioni di correttezza e trasparenza, trattandosi di un’azienda che ci coinvolge in maniera diretta, per cui abbandoneremo i lavori.

SINDACO

Il Consiglio Comunale prosegue con solo 15 presenti.

(segue intervento fuori microfono) 

Non so, penso di no, è l’ultimo, vogliono andar a dormir prima.  

Vorrei, potrei dire una cosa, io l’ho guardato, non ho visto l’introduzione perché lì sono scorrettezze non ortografiche, ma grammaticali, hai ragione, perché dentro ho corretto due cose, vedi che ho sbagliato. 

Noi pensavamo che fosse chissà che cosa, sono i grafici che sono... diremo ai nostri grafici di stare attenti al lessico. 

Quindi questo punto lo tratterò io, magari se c’è qualcuno più bravo di me.. no, va bene. Allora si tratta, è una decisione che già in altre occasioni è stata presa, per quanto riguarda la deroga di mantenere i due metri dalla zona standard da parte della nuova costruzione del complesso residenziale che sorgerà in Via XXIV Maggio. 

Abbiamo i pareri dell’ufficio tecnico, quindi del Responsabile, “Considerato che l’articolo 42 Comma 9 del vigente N.T.A. prevede che gli edifici privati distino almeno metri due dalle aree standard, con la presente si delibera di autorizzare la realizzare di una nuova costruzione di villetta residenziale ubicata al Foglio 9, Mappale 297, lungo il confine urbanistico con l’area standard in deroga all’articolo 42 delle vigenti delle nuove norme tecniche di attuazione mediante stipula con la proprietà dell’area di convenzione notarile previo frazionamento dell’area standard.”

Quindi è già stata attuata in altre occasioni, quindi il Consiglio Comunale è chiamato a deliberare se approva che ci sia una deroga a questi due metri che ci dovrebbero essere dal confine per la realizzazione. 

Mi è stato spiegato che di fatto esiste già un fabbricato che deve essere demolito e questo è previsto, che non è a due metri ma è a confine e quindi verrebbe mantenuto l’attuale metratura dove è ubicato l’edificio che verrà demolito, non è questo, è un altro ancora, quello che è vicino alla cabina dell’Enel. 

Se ci sono delle domande, ecco, io cercherò di rispondere.

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO

Vorrei dire una cosina, che è una cosa non inerente a questo punto, ma lo sfiora soltanto. Dal momento che i camion del Frattini potrebbero avere dei problemi con il senso unico, si potrebbe ripristinare il doppio senso in via XXIV Maggio.

SINDACO

Non appena l’area standard, hai ragione, ma l’abbiamo già detto, non appena l’area standard verrà adibita a parcheggio, sicuramente, è già stato detto in un incontro dei Capigruppo. 

Anche lì giustamente direte che ci rimangeremo le decisioni, ma penso che sorga un’area standard lì, ma era già stato presentato nella Conferenza dei Capigruppo.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Idee poche, ma ben confuse, come si suole dire.

SINDACO

Ringraziamo. Allora adesso metterei ai voti questo punto, la deroga all’Articolo 42 delle vigenti norme tecniche di attuazione.

Chi è d’accordo che ci sia questa deroga alzi la mano? 

Chi è contrario? 

(segue intervento fuori microfono) 

Allora 14 a favore, 2 contrari.. ho sbagliato, quanti siamo?15.. 13 a favore, 2 contrari; approvata a maggioranza. 

Abbiamo terminato questo Consiglio Comunale, ne faremo un altro nel mese di Ottobre.

A ben ritrovarci, a presto al pubblico.

